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AGNESE ANANASSO

Creare un' area' di conver-
genza dei professionisti

. della cultura e della cono-
scenza, sia a livello italiano che
europeo. E' l'impegno che la

~U . (Confederaz~o~e -taliana. . o e e e Un'occasionedi
l'O eSSlOm Int . ettua-. sviluppo

I a assunto per mstau- ..
rare un dialogo con le cruCiale
istituzioni nazionali e soprattuttoper
comunitarie. Una neces- l'Italia, terradi
sHà che sta diventando anticheculture
sempre più impellente -
all'indomani delle direttive del-

l'Unione europea per stabilire
standard comuni di definizione
delle competenze degli operato-
ri culturali nella società della co-
noscenza. Parametri difficih da
tracciare vista. la varietà di pro-
fessionisti catalogabili in que-

,st'area, dagli operatori della co-
municazione agli storici del\' ar-
te, dagli architetti agli archeolo-
gi: il coordinatore del centro eu-
ropeo per il management cultu-
rale Emilio Cabasino individua
75 .figure professionali. Percapi-
re la strada da imboccare la.Ciu
ha organizzato a Roma un forum
'sul profilo del lavoro nella so-
cietà della conoscenza, Creare
una rete delle professioni intel-
lettuali della cultura illitalia e in
Europa. «La cultura è il collante
per qualsiasi tipo di attività, po-
litica, economica o sociale che
sia», spiega Corrado Rossitto,
presidente del Ciu e consigliere
del Cese (Comitato economico e
sociale europeo), organismo
consultivo per tutte le istituzioni
comunitarie. <<Insede europea è
illeit-motiv di ogni dibattito. .La
coesione e l'identità nazionale e
comunitaria non si realizza solo
con strumenti economici ma di-
segnando una linea comune per
realizz.are una rete di conoscen-
za. E' con la comunicazione e la
condivisione culturale che si co-
struisce un' identità e il valore
aggiunto. Noi siamo coinvolti in
quest' operazione per il nostro
enorme patrimonio culturale.
Entro il 2008, anno del dialogo
interculturale, organizzeremo
:nella Ciu una federazione delle
associazioni dei professionisti
della cultura, uniti nel dialogo al-
le istituzioni a qualsiasi livello.

Occorre aggregare le energie in-
tellettuali disperse, realizzando
microimprese del sapere o delle
cooperative della conoscenza».

La Ciu è un'organizzazione
che tutela gli interessi di quadri,
professionisti dipendenti, ricer-

catori, operatori intellet-
tuali e culturali ed è
membro del Cnel oltre
che Cese. Sta lavorando.
con l'Unci (Unione na-
zionale cooperative ita-
liane) e conle organizza-
zioni di impresa per sta-
bilire norme e parametri

per una corretta collocaiione del
professionista intellettuale nel
mercato del lavoro. Regole che
si.possono stabilire solo in un
contesto collaborativo a 360 gra-
di, sia sulfronte degli ordini pro-
fessionali che delle associazio-
ni. Un modello, quello del
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network di competenze che è già
stato adottato, rimanendo nel
settore artistico culturale, dal
nucleo dei Carabinieri per la Tu-
tela del patrimonio culturale, che
risponde al ministero dei Beni
culturali. Un corpo operativo di
300 persone che in 35 anni di la-
voro ha recuperato 250mila ope-
re e 500mila reperti archeologici

trafugati. «Grazie alle innova-
zioni tecnologiche, alla forma-
zione e ad una rete ca,pillare di
collaborazioni arriviamo anche
dove non siamo direttamente
presenti», spiega il colonnello
Ferdinando MuseJla, coman-
dante del reparto operativo. «Ci
avvaliamo di esperti istituziona-
li per il riconoscimento delle

opere, e siamo in continuo con-Itatto con le università italiane e ,
con organizzazioni di polizia in- i
temazionali, istituzioni con cui 1
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c'è uno scambio ininterrotto di
.informazioni e di competenze.

. Una comunicazione puntuale e

I

costante che ci consente di man-
tenere intatto, o quasi, l'enorme
patrimonio cultur~le».

~
~.($,,'''''''".".M'''U~'''

.',


